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SOMMARIO. I. Foppolo invernale — 2. A zonzo con gli viri — 3.,Inovo Statuto del C.A.I.

FOPPOLO INVERNALE

Vi è un angolo di terra Berga-

masca, che, per le sue bellezze natu-

rali, per i privilegi che gode, merita

d'essere un poco più conosciuto.

Non fermiamo la nostra fantasia

al grigio addossato gruppo di casolari

che componente il Comunello mon-

tano, che vanta di essere uno dei

più alti d'Italia, non alla chiesetta del

500, non priva d'arte, e nemmeno alla

vita pacifica, intenta alle opere, dei

suoi abitatori.

Accenneremo invece a Foppolo

invernale: a questa magnifica conca

di alta montagna, alla più bella, alla

più poetica montagna, quella coperta

di neve, dove I' alto silenzio è reso

più maestoso dagli infiniti candori,

dai mille effetti di luce sui nevai, dal

più terzo azzuro del cielo, dove tutto

sole, cielo, pinete, torrenti, cantano

un possente inno di forza e di gran-

dezza; dove l'uomo conosce meglio

sè stesso, perché sente più Dio e la

verità, dove il dominio della natura

porge un benefico e forte influsso.

La stagione che ha testé segnato

un incrudimento, con nevicate abba-

stanza notevoli, ci rende un pè d'ob-

bligo di parlare della neve che ormai,

invece di rendere impervi i monti, li

rende più accessibili e più frequentati.

Intendiamo illustrare brevemente,

sia a scopo di propaganda, sia perché

serva di guida alle comitive che si

avviano alle montagne, gli itinerari

sciistici di Foppolo.

Foppolo paese sorge ad una alti-

tudine di m. 1500 sul mare ma i suoi

migliori campi di sci sono ad altezza
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variabili tra i 1200 del Montebello ed
i 1600 del pian degli sciatori. Da Fop-
polo, quando la neve è buona ed in
quantità sufficiente, si possono fare
escursioni e gite di lungo percorso e
di grande soddisfazione.

Anzitutto Foppolo è raggiungibile
da Valleve cogli sci, percorrendo la
strada militare attraverso la pittoresca

verso il Passo di Dordona (in. 2080)

raggiungibile per facile pendio, pas-

sando per la frazione detta dei Moretti.

Dal passo della Croce poi, che

sta più a nord di quello di Dordona

sopra i campi sciatori, (alt 1948), si

può puntare sul lago Moro, pittoresco

in estate, gelato e coperto di neve in

inverno ; e da qui al Corno Stella

FOPPOLO INVERNALE

pineta fino alla frazione di Cambrem-

bo:e poi per un largo sentiero attra-

verso l'altra che giunge fino al dosso

Chignolo.

Da Cambrembo si può salire al

Passo di S. Simone, la cui splendida

conca offre largo campo ai virtuosi

dello sci.

Un'altra delle classiche gite è
quella di passare in Val Madre attra-

(Foto Lucheinger)

(m. 2620), la cui cima si deve raggiun-

gere senza sci, data la sua ripida pen-

denza e la natura rocciosa del terreno.
Sempre dal PassoldellaCroce si può
scendere in valle Carisoli e raggiun-
gere per facile e non faticoso cammino
il paese di Carona che, quand'anche
forse sprovvisto di attrattive panora.

miche, meriterebbe d'essere meta di

escursioni per i suoi accessi, e per gli
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stupendi e grandiosi impianti di cen-

trali elettriche che ivi utilizzano l'acqua

condottavi da ben undici laghi circon-

vicini. Tutte queste escursioni si pos-

sono compiere in una giornata; certo

occorrono buoni muscoli ed un poco

di allenamento.

Invece, non diremo per i princi-

pianti, ma chi non vuol esporsi troppo

alla fatica può divertirsi sui declivi e

sugli avvallamenti del Pizzo del Vesco-

vo, sia nella conca sottostante al

passo Dordona, sia sul versante del

Convento. Infine moltissimi piccoli

percorsi, tutti attraenti per varietà di

terreno e vaghezza di panorama, si

intrecciano tra le pinete che circonda-

no il paese.

Dunque Foppolo è ricco di itine-

rari sciistici e di bellezze naturali,

contornato di graziosissimi laghetti

alpini, e degno di essere meta pre-

ferita di quanti sanno le bellezze della

montagna d'Inverno.

Dal " Piano degli SkiaEori

.... .
......

. ... .. ••••

A. Bianchi.

(Foto Lucheinger)
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A ZONZO CON GLI SKI

Siamo capitati nel paese della
neve e del vento che soffia giù dal-
l'Alberg gelido e propiziatore di tor-
menta.

Finora, quando trovavamo molta
neve e bella e farinosa e fatta appo-
sta per gli Ski, usavamo chiamarla
« neve Svizzera»; qui ci accorgiamo
che anche l'Austria, «il Tiro!» quanto
a neve non scherza affatto : ve n' è
oltre un metro e minaccia di venirne
dell'altra; da questo lato adunque,
siamo perfettamente a posto. È il pae-
se che cercavamo.

Quanto al resto, non abbiamo ec-
cessive ragioni di esserne lieti ; tutto
occupato, tutto prenotato, e trovarci
proprio come si suoi dire sulla strada
con questo nevischio che influisce,
a sera inoltrata, con un appetito di
oltre nove ore, non è molto allegro
per chi va a zonzo, si, ma con qual-
che ragionevole comodità....

Appena arrivati, la nostra prima
visita è per un Signor Hannes Schnei-
der che conoscevamo di fama ed al

quale avevamo inutilmente scritto, ma
l'approccio è piuttosto scoraggiante.
Lo sapevamo conduttore di pensione,
istruttore di ski, negoziante di articoli
da montagna, cambio-valute, e giudi-
cavamo si trattasse di uomo alla mano,

con quel tratto premuroso se non

servizievole, che ben si addice e carat-

terizza tutti coloro che devono maneg-

giare.... il forestiero, ma qui, almeno

per noi, niente di tutto ciò : antica-

mera dapprima, squadratura furbesca
delle nostre sembianze dal pelame
pepe e sale, infagottati in pastrani
polari, evidente impressione di tro-
varsi al cospetto di due « skiatari -
tatter n (aggettivo qualificativo che
significa anche e tripèe a, gente di
poco rendimento) e risposta asciutta
ed esplicita di essere al completo di
pensione e di scuola, colla aggiunta
che difficilmente potremo trovare
alloggio.

Non per nulla però siamo berga-
maschi e fuori di minorità. Seguiti
dalla slitta carica dei nostri bagagli,
ci rechiamo all'albergo principale del
luogo, dove l'amico Caprotti, con un
tedesco perfettamente teutonico, fa
parlare il Sig. Scellino, e per quanto
il cambio lo presenti di metà valore,
in confronto del suo fratello inglese,
consegue lo scopo di ottenere tutto
quello che vogliamo.

Al mattino dopo con 18 gradi
sotto zero e con una neve che guaisce
ad ogni passo, siamo fuori a curio-
sare il decantato metodo per skiare
" Schneider ".

Da parecchio tempo ne sentiamo
parlare e discutere, e pare sia l'uovo
di Colombo skiatrico, e pare anche
si tratti di soppiantare la scuola nor-
vegese che è poi quella che fino ad

oggi ha fatto testo e in Scandinavia e

in Finlandia e in Svizzera e da noi,

e che si compendia in ski uniti, corpo

eretto, telemark, kristiania ecc. ecc.
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Qui vediamo, se si può dire, il
mondo alla rovescia; siti divaricati,
niente telemark, niente kristiania o
meglio kristiania sì, ma diverso dal
nostro e ottenuto con appoggio op-
posto, in una parola un criterio di-
verso nel cercare l'equilibrio e nel-
l' eseguire I' arresto, da farci restare
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Siamo al seguito di un istruttore
che parla francese, bravissinìo istrut-
tore e altrettanto bravissimo skiatore,
ma anche lui finisce col riuscirci al-
quanto stucchevole col suo eterno
ritornello

Chasse-neige — Asseyez-vous
sur le ski extèrieur — Parlez votre
corps ègalement sur les deux skis

HULMER-HUTTE Mt. 2285

E così per un paio di giorni, dopo
di che, richiamatici al nostro senso
pratico, conveniamo, quasi d'accordo,
che l'impressione è piuttosto disastrosa,
che sembra si tratti poco meno che
di un bluff, o di una tavola a moli-
nello per fare soldi, e che potremo
ancora provare 1' indomani, dopo di
che ce ne disinteresseremo, spenden-
do la nostra vacanza in gite ed escur-
sioni nei dintorni,

E facciamo subito provvista di
carte topografiche e di itinerari skii-
stici.

Sthittller Spitz
(Mt. 2645)

Chasse-neige — Asseyez-vous sur te
ski extèrieur — Laissez tranquils
vos batons — Pliez vos genoux —
Pas d'efforts — Pas de trovai! de
vos muscles — doucement, douce-
ment, canne sta, c'est simple, c'est
tout.

Difatti in questa quarantina di
parole è contenuta tutta la scuola
preliminare di ski dell'Arlberg, cono-
sciuta più propriamente sotto il nome
di e Scuola Schneider a e le frasi
dette all'allievo nell'ordine, includono
partenza, movimento a slalom, virag-
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gi, posizione del corpo, delle gambe,
dei bastoncini, ecc. É la chiave del
metodo.

Il fatto di dover tirare il kristia-
nia su neve molle, farinosa, abbon-
dante, a gambe piuttosto divaricate,
poggiando sullo ski a valle; il non
dover pensare neppure al telemark,
che è categoricamente proibito, nel
mentre la neve sembra essere caduta
così bella appositamente per esso;
la piccola preoccupazione del corpo
piegato che sembra si debba squilibra-
re ; (mentre poi in effetto resta per-
fettamente equilibrato) i bastoncini
molto bassi, leggeri ed inoperosi, e
sempre la naturale riluttanza a buttare
il corpo sullo ski a valle anzichè a
monte arriva perfino a farci pensare
si tratti di un assieme di controsensi.

A poco, a poco, chè a questo
mondo guai a formalizzarsi, uno spi-
raglio di luce comincia ad entrare.

L'amico Cavra, in ispecie, di punto
in bianco è diventato professore, e
non ha più tregua nell'inveire contro
sè stesso per non aver capito prima
il a tempo a direi quasi il «trucco »
dell' esercizio, per non aver saputo
fare subito, il primo minuto, « cette
betise-là» tanto è logico e tanto è
pratico.

E avanti in gara a chi lo sa ma-
gnificare meglio, e decantarne appun-
to la praticità, il nessunissimo sforzo
che esige, la sicurezza completa del-
l'equilibrio ecc. ecc.

I  l metodo Schneider consiste
adunque, preso per gradi, in un pre-

liminare sternm-flut che poi diventa
stemm-bogen, quindi stemm-kristia-
Ma, e da ultimo rapido slalom, eser-
cizi imperniati sullo spazza-neve, eser-
cizi che non squilibrano il corpo, e
portano ad una perfezione estrema di
discesa in sicurezza, in eleganza ed
in velocità.

Corpo raccolto, bastoncini bassi,
nessun contorcimento, nessun anna-
spamento, nessun movimento alla
ricerca di un equilibrio che è perfetto
e stabile ; non si muovono che gli
ski a compiere i loro stretti viraggi,
atti ad attenuare ed a graduare la
velocità della discesa che escluda la
fucilata, e le gambe a far da balestra
al corpo.

Sistema fatto su misura per que-
sta neve, e senza dubbio specialmente
adatto per escursioni.

Viene impartito con molta serietà,
e con ordine perfetto, da una trentina
e più di istruttori (prego: professori)
scritturati nella zona ed anche fuori
zona. (il nostro istruttore è bavarese,
e per quanto ottimo skiatore, segui la
scuola Schneider per due inverni).

Questi professori si prendono i
loro dodici o quindici allievi ciascuno,
si sparpagliano nelle cento località
viciniori, fatte da madre natura per
lo scopo, e chi su campo poco ripido
e chi su pendii sempre più forti a
seconda del grado di abilità degli
allievi, pazientemente, caparbiamente
quasi, a ripetere le cento volte e spie-
gare l'esercizio preliminare, che fatto
poi man mano con velocità e con
viraggi sempre più stretti, porta verso
la perfezione.

E gli istruttori con una dolcezza
di movimento, con una regolarità,
con una precisione di viraggio tale,
da sembrare eleganti automi che gi-



BOLLETTINO MENSILE DEL C. A. I. - SEZIONE DI BERGAMO 7

rino su di un perno a sfere assai bene
oliato, danno ali' esercizio una risul-
tanza elegante, sicura e pratica anche
su pendii molto ripidi.

La lezione del pomeriggio consi-
ste abitualmente i❑ una salita a piedi
o in autobus a cingoli, (vetture assai
pratiche, da nove posti ognuna,
coi loro porta s►ci di fianco) per un
4-500 metri dí dislivello verso il Passo
dell'Alberg, e poi un ritorno a rotta

Ogni giorno verso le 17 il solito
thè, la solita musica non di rado un
pò stucchevole, il formicolio multico-
lore di gente sana, allegra, spenderec-
cia, poi la pausa della toilette serale,
e poi le sale sfolgoranti di braccia e
spalle nude da far pensare che la
poca stoffa ora aggiunta alle gonne
per tirarle fino alla caviglia, sia stata
sottratta alla parte superiore del corpo,
così per non contravvenire a quel

S. CHRISTOF AM ALBERO Mt. 1718

di collo, per piste levigate, per dune
incomparabili, in un nevischio di pol-
vere, giù a raggiungere e sorpassare
altri, essere sorpassati, vedere sgra-
narsi per la china la comitiva, e riu-
nirsi e sparpagliarsi di nuovo punteg-
giando lo scenario di non radi capi-
tomboli, e in fondo l'imbuto finale di
una vallecola dal fianco ripidissimo e
gelato, dove tutti ingorgano e tutti
anelano discendere, e molti vi recita-
no sommessamente il ,Pater nosteru.

senso di equilibrio che deve pur esi-
stere fra le esigenze della moda, e la
sete di n mostrare u della donna;
incrocio di ogni lingua compresa la
bergamasca la quale non è di certo
la meno armoniosa, e poscia il trade
-union col lavoro della dimane, sem-
pre alle prese col freddo polare, colla
neve Siberiana, cogli slci di Oslo, col
Morgen e col Risi Cott, col chasse -
neige coll'écartez vos skis e col p/kr
vos genoutxl

Abbiamo fatte alcune gite, una
delle quali, la più lunga, al Passo del-
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l'Alberg, quindi in due ore alla Uhner-
hutte (Mt. 2285) e in un altra ora al
Passo ~layer (Mt. 2570) ed al Passo
Mattun (Mt. 2562) poscia ritorno me-
raviglioso a S. Anton con un dislivello
di circa 1300 metri.

Siamo soddisfatti della gita, della
neve, del sole, ed a compendio delle
nostre impressioni, comparate con
quelle svizzere dell' inverno scorso,
inviamo il nostro saluto ad un amico
col risultato significativo di Austria
- Svizzera 3 a 2.

..*St

Magnifica località St. Christof,
appena sotto il Passo dell' Arlberg,
Mt. 1768.

Naturalmente alberghetto, lino-
leum sul pavimento, termosifone, otti-
mo trattamento, piena cordialità, anche
se la maggioranza dei clienti consuma
la colazione portata nel sacco, molta
gente e modicità relativa di prezzi.

Quando si pensa ai nostri rifugi,
od ai luoghi di ristoro delle nostre
prealpi, salvo qualche mosca bianca,
non resta che di superare la morti-
ficazione col cavare di tasca il notes
e prendere memoria di questo o di
quel particolare pratico di mobilio o
di servizio, nella speranza venga il
tempo, se verrà, che si possa fare
anche da noi qualcosa di simile.

Perchè sta bene che qui hanno
saputo organizzarsi magnificamente,
parche il Padre Eterno ha loro orga-
nizzata la materia prima, ma fatte le
debite proporzioni, noi siamo indietro
il solito carro di refe. E poi d'estate
la neve non c' è e l'organizzazione
resta e frutta regolarmente.

Anche nei servizi viaggiatori ! Un
piccolo ufficio composto di due stan-
zette, nei locali stessi dello Ski Club
Arlberg, ci ha approntato ad esempio,

con mirabile rapidità e precisione, il
fascicoletto ben cucito dei biglietti
ferroviari da S. Anton a Bergamo,
dopo di averci scelto l'orario il più
comodo pel viaggio notturno che de-
sideravamo, e la linea più adatta, e
di averci indicata la coincidenza colla
Brescia-Bergamo.

Proprio come qul a Bergamo dove
non esistono dettagliati orari Austriaci.

E non parliamo dell' assoluto ri-
spetto della proprietà. Ski, slittini,
bastoncini con sopra appoggiati guan-
ti, baratti, ecc., fuori dell' albergo o
delle pensioni, conficcati nella neve,
in lunghe fila, di giorno e di notte, e
nessun pericolo che manchi qualche
cosa.

Sembra di essere a S. Lucio dove
saccheggiano con esasperante frequen-
za gli zaini, o rubano ski e attacchi,
oppure alla Cantoniera dove non si
è sicuri degli ski neppure nell'interno
degli alberghi I

Si ha quasi vergogna a confessare
questi fatti, ma è la verità e sarebbe
idiota tacerla.

Occorre mettervi ripiego a poco
a poco, ed a questo devono collabo-
rare Maestri di Scuola, Genitori, Auto-
rità, colla buona propaganda e con
salutari lezioni ai colpevoli se vengono
trovati, e colla inesorabile denunzia.

Tornando alla neve, manco a farlo
apposta appena di ritorno in patria,
una copiosa nevicata, seguita da piog-
gia e gelo, ridusse a tal punto le
nostrane piste, da indurci a chiederci
su quale mai strano ed arcano princi-
pio si basava il metodo Schneider.

Non sapevamo trovare la risposta,
così che ci cavammo delicatamente
gli ski dai piedi, domandammo loro
perdono di averli portati colposamen-
te su di un campo arato e seminato
di neve gelata, e cominciammo a
rimuginare nella mente un altro
esodo in cerca di migliori piazze.

PERO.
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CLUB ALPINO ITALIANO

IL NUOVO STATUTO.

Art. 1

Il Club Alpino Italiano é l'associazione di
tutti gli Enti e le persone che, per ragioni di
uso, di studio, di professione, di arte e di tecnica,
si occupano di alpinismo.

La denominazione di Club Alpino, sola o
accompagnata da attributo o qualifica e lo
stemma del Sodalizio, sono riservati al Club
Alpino Italiano ed alle sue Sezioni. It in facoltà
del Presidente concedere l'uso dell'emblema so-
ciale a terzi, quando possa giovare al Sodalizio.

Art. 2

Club Alpino Italiano ha per iscopo di:

a) - promuovere, propugnare e difendere

gli interessi generali dell'alpinismo, tutelando
quelli degli alpinisti italiani e stranieri circolanti

e in Italia;

h) - promuovere la conoscenza e lo studio
delle montagne, specialmente di quelle italiane;

e) - promuovere e diffondere lo studio dei
problemi scentifici, economici e sociali che Mie
tessano le montagne Italiane;

d) - promuovere e coordinare, ai propri
scopi, l'azione di tutte 'e persone e di tutti gli
Enti che, comunque, si occupano dell'alpinismo
e dei problemi connessi;

e) - collaborare con le Autorità centrali e
locali per dirigere e controllare lo sviluppo
l'alpinismo, con tubi i mezzi pià opportuni,
quali costruzione dei Rifugi, bivacchi d'alta
montagna, mulattiere e sentieri alpini, posti di

soccorso, pubblicazione di carte guide, colloca-

zione di segnavie, di cartelli indicatori, ecc.;

f) - promuovere l'educazione e l'istruzione
degli alpinisti;

51 - promuovere, dirigere e controllare

ascensioni, gite, concorsi ed esposizioni;

h) - promuovere, dirigerere e controllare
l'organizzazione delle Guide e dei Portatori
alpini;

i) - esplicare, inoltre, quelle funzioni che
gli venissero domandate dalla pubblica Autorità.

Art. 3

L'attività tecnica del C.A.I. si svolge in due
periodi : estivo ed invernale. Nel periodo inver-
nale tale attività è prevalentemente sciistica: a
tale scopo, presso ogni Sezione viene costituito
un e GRUPPO SCIATORI C.A.I. e, per l'orga-
nizzazione e lo sviluppo di tale attività, esclusa
l'agonistica.

Art. 4

Il Club Alpino Italiano ha la Sede Centrale
in Roma e può essere eretto, quale organismo
unitario, assieme alle proprie Sezioni. in Ente
morale.

LE SEZIONI

Art. 5

Il Club Alpino Italiano è costituito da un
numero indefinito di Sezioni. Sono ammesse
anche le Sottosezioni, dipendenti finanziaria-
mente e disciplinarmente dalle Sezioni stesse.
Le Sottosezioni saranno rette da un s.. lo diri-
gente, che avrà la denominazione di reggente.,
designato dal Presidente della Sezione e ratifi-
cato dal Presidente del C.A.I., il Reggente farà
parte, di diritro, del Consiglio direttivo della
Sezione, nel caso che i soci della Sottosezione
raggiungano li numero di venticinque.

Le sezioni potranno essere costituite qualora
ne sta fatta domanda scritta, alla Sede Centrale,
da almeno cinquanta promotori. Le Sottosezioni
potranno essere costituite qualora i promotori
raggiungano il numero di dieci. Anche per le
Sottosezioni, la domandi dovrà essere rivolta
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alla Sede Centrale per il tramite della Sezione
dalla quale la Sottoseztone dovrà dipendere.

Sopra le domande la Sede Centrale delibe-
rerà, inappellabilmente, determinando anche le
condizioni, in caso di dissenso.

Le Sezioni e le Sottosezioni verranno deno•
minate: Club Alpino Italiano Sezione—. - Sotto-
sezione.. ,,,,, Indicandone il nome.

Art. 6

Il Consiglio direttivo della Sede Centrale,
sentita la Sezione interessata, esprime il proprio
parere al Presidente Generale sulle questioni
relative alla costituzione, dislocazione, funzioni,
servizi da attribuirsi alle Sollosezioni.

Art, 7

Le sezioni sono autonome per lo sviluppo
della loro attività, nell'ambito della propria sede
e giurisdizione, sempre, però, subordinatamente
alle direttive ed al controllo della Sede Centrale.

Esse sono pure autonome per Pammini-
strazione ordinaria e straordinaria sezionale e
per quella del patrimonio, essendo questo, «alla
Sede Centrale, lasuato in amministrazione per-
petua alle Sezioni stesse. Dovranno esse, pertanto,
ogni anno, compilare entro il 15 dicembre, il
bilancio finanziati() proventivo, per l'anno suc-
cessivo, ed entro il 16 febbraio eh ciascun anno,
quello consuntivo pallimuni..le, per l'esercizi,,
precede... tali b,lanc , nel quali annum° coli
globali quelli delle JuLtuSezioni, 11.110 per Og-
g,tto la gestione a,nindustr,diva e quella del
patrimonio. Essi 11011 saranno esecutivi, se non
dopo l'approvazione della Presidenza generale.

Art

Il Presidente può sciogliere, con l'appova-
zione del C.0 N I, le Sezioni che non provve-

dessero ai prescritti versamenti alla Sede Centrale;

che non ottemperassero alle disposizioni della
medesima o che dimostrassero di non avere suf-

ficienti elementi di vita e di sviluppo, oppure
per indisciplina o atteggiamenti contrari all'inte-
resse del Sodalizio e del Regime.

Il Presidente del C.A.I., in tali casi, nomi-
nerà un liquidatore e, a liquidazione ultimata,
le attività residuali passeranno, di diritto, alla
Sede Centrale che ha facoltà di assegnarle ad
una nuova Sezione ricostituita nella stessa loca-
lità o ad altra Sezione.

E Presidente Generale potrà, quando lo
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ritenga opportuno, sciogliere l'amministrazione
sezionale, sostituendo al Presidente ed al Con-
siglio, un Commissario di sua fiducia.

I SOCI

Art. 9

I soci del Club Alpino Italiano si dividono
in due categorie: onorari ed effettivi. Gli effet-
tivi possono essere in numero illimitato e si di.
stinguono in: perpetui, vitalizi, ordinari, studenti
ed aggregati. L'importo delle quote, per i soci
ordinari e per quelli aggregati, verrà fissato
dalle Sezioni, secondo le loro necessità, in mi-
sura mai superiore alle lire cento annue e coni.
prenderanno una quota, pari per tutte le Sezioni,
dovuta alla Sede Centrale, fissata in L. l6 per
gli ordinari e in L. 6 per gli aggregati.

Le quota dei soci studenti sera fissata dalla
Sede Centrale; quella dei soci perpetui e dei
soci vitalizi sarà unica, nella misura di lire mille,
per i punsi e di lire cinquecento, per i secondi,
e dovrà essere versala direttamente alle sezioni,
turche ratrounente ma in un periodo non supe-
riore ad un a. .m. La metà delle quote predette
spetta alla -ede Centrale.

voci perpetui sono tutti gli Enti (.stituti,
Consigli provinciali oelft.cononita, Coniano]

BB.che, ecc.) che inkendessero apuog,iare
opera patr.umea e scemai. uni club Amino

nullo soci aggregati quelli ai quali la sezio-
ne ta pagare tuta quota inferiore a quella dei
soci ordinari della stessa Sezione e per t quali
la Sezione stessa corrisponue, alla Sede Centrale,

la quota ridotta di lire sei. la questa categoria

dovranno essere aniniessi, proleribilmonte, i con-
viventi di un socio ordinario e le persone ap-

partenenti alle categorie metto abbienti, come

impiegali di terza categoria, operai, ecc_

La iscrizione a soci deve rovere fatta. di

regola, presso le Sezioni di residenza abituale,
mediante presentazione di domanda scritta, con-
trofirmata da due soci fidefacenti e dovrà essere
approvata dal Presidente della Sezione, sentito
il parere del Consiglio direttivo sezionale.

Ai soci viene rilasciata una tessera fornita

dalla Sede Centrale, che sarà munita delle firme

del Presidente di Sezione e del Presidente del

C.A.I.

Possono essere radiati dalle Sezioni quei

soci che abbiano mancato all'onore o ai doveri
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sociali. I non ammessi e i radiati potranno
ricorrere alla Sede Centrale, la quale giudicherà
inappellabilmente.

Gli Alberghi non possono essere soci: essi
potranno essere affiliati, secondo le norme im-
partite dalla Sede Centrale.

I soci che non hanno pagato la quota so-
ciale verranno radiati, entro il primo anno di
morosità, e non potranno essere riammessi senza
il pagamento di tutti gli arretrati, pur perdendo
ogni anzianità di iscrizione. Essi, inoltre, non
avranno diritto ad avere le riviste arretrate, se
non dietro effettivo pagamento dei numeri
richiesti.

Ai soci morosi potrà essere sospeso l'invio
delle pubblicazioni sociali, dopo il terzo mese
di morosità.

Le Sezioni possono avere dei soci sostenitori,
ma sono ammessi come tali, soltanto coloro che
siano soci vitalizi od ordinari di un'altra Sezione
tale qualità dovranno dimostrare esibendo la
tessera. La quota dei sostenitori viene fissata
dalla Sezione ed è a benefigio della sezione
stessa. Ai sostenitori viene consegnata una tes-
sera speciale, rilasciata esclusivamente dalla Sede
Centrale, sui dati forniti dalle Sezioni.

I soci onorari che non dovranno essere,
complessivamente, in un numero superiore a
trenta - venti Italiani e dieci stranieri sono
nominati dal Presidente Generale, sentito il pa-
rere del C O.N.I. e del Consiglio direttivo cen-
trale e saranno scelti fra le persone di alta bene-
merenza verso l'alpinismo italiano. Ai soci ono-
rari verrà rilasciato un diploma speciale.

Art. 10

È ammessa l'iscrizione di soci aventi citta-
dinanza estera. Essi possono essere iscritti nelle
sole categorie dei vitalizi e degli ordinari, ma
la loro qualità di soci decade in caso di rottura
diplomatica fra il loro Stato e lo Stato Italiano.

Art. 11

I soci di ogni categoria hanno diritto:

a) - a frequentare i locali di tutte le Sezio-
ni e ad usufruire dei libri, degli strumenti, dei
rifugi, ecc., in conformità ai regolamenti sezionali;

b) - ad intervenire alle adunanze delle Sezioni
cui appartengono ed all'adunata generale annuale
del C.A.I.;

e) - i soci onorari, perpetui, vitalizi, ordi-
nari e studenti hanno diritto a ricevere, dall'e-
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poca della loro iscrizione, la Rivista mensile del
C.A.I..

I soci aggregati riceveranno il notiziario.

Art. 12

È costituita, in seno del C.A.I., una unica
Sezione nazionale, denominata a CLUB ALPINO
ACCADEMICO ITALIANO secondo le norme
di apposito regolamento. Gli accademici hanno
diritto, oltre che a quello ufficiale del C.A.I.,
ad uno speciale distintivo.

Art. 13

La qualità di socio cessa:
a) - per morte
- per morosità

e) - per radiazione
di - per dimissioni presentate almeno tre

mesi prima della scadenza dell'anno in corso,
alla Sezione, e con effetto da' l'esercizio successivo.

AMMINISTRAZIONE SOCIALE

Art. 14

La Sede Centrale del C.A I. è costituita;
dal Presidente e dal Consiglio direttivo centrale,
con veste consultiva.

Il Presidente è nominato con decreto del
Capo del Governo. su proposta del Segretario
del Partito Nazionale Fascista.

II Presidente del C Al. nomina i Presidenti
delle Sezioni, con deliberazione da sottoporsi,
per il gradimento politico, alla ratifica del C.O.NL.
Essi sceglieranno i propri collaboratori, in nu-
mero non superiore a dieci che costituiranno,
con i dirigenti delle Sottosezioni, membri di
diritto, il:Consiglio direttivo sezionale.

La nomina dei Consiglieri sezionali dovrà
essere ratificata dal Presidente del C.A.I. che
eleggerà tre revisori dei conti, per ogni Sezione.

I Presidenti delle Sezioni ed i Reggenti le
Sottosezioni dovranno essere iscritti al Partito
Nazionale Fascista, salvo le eccezioni consentite
dal Segretario del Partito.

L'amministrazione e la rappresentanza della
Sezione è affidata al Presidente sezionale, assi-
stito dal Consiglio direttivo, con veste consultiva.

Art. 15

Il Consiglio direttivo centrale è composto
da quattordici membri, con voto consultivo, oltre
al Presidente, che li sceglie fra i soci. Nel Con-
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siglio possono essere rappresentati Enti che ab-
biano affinità di scopi con il C A L.

Il Presidente rappresenta /Associazione, ad
ogni effetto giuridico, escluso per quanto dispo
sto all'Ari, 7, ed è in sua facoltà di nominare
delegati in sua vece, per oggetti determinati.

Il Presidente, prende tutte le decisioni ne-
cessarie per il buon andamento del Sodalizio:
provvede alle direttive per lo svolgimento del
programma sociale, all'amministrazione, alla no-
mina del Consiglio direttivo e. occorrendo, a
quella di un Comitato centrale composto di
cinque membri nel Consiglio stesso. 11 Presidente,
qualora creda di nominare il Comitato centrale,
ne determinerà i compiti.

Il Presidente, assistito dal Consiglio direttivo:
a) - esamina ed approva i bilanci della

Sede Centrale e quelli trasmessi dalle Sezioni ;
• - decide sui vari oggetti riguardanti le

Sezioni, derimendo gli eventuali loro conflitti;
e) - delibera sull'impiego dei redditi del

patrimonio ;
ci) - studia e delibera in merito alle pro-

poste ed alle iniziative dei soci e delle Sezioni ;
e) - redige ed approva i regolamenti sezio-

nali e quelli speciali riguardanti le diverse atti-
vità e funzioni del C.A.I., nouehè il regolamento
generale per esecuzione del presente statuto;

- nomina il Collegio dei Sindaci, che
sarà composto di tre membri.

Art. 16

Il Presidente nomina il Segretario generale,
il personale e ne determina le funzioni. È
facoltà del Presidente dl nominare speciali com-
missioni aventi determinate attribuzioni, anche.
se di carattere continuativo, riflettenti speciali
attività e problemi del Sodalizio.

Art. 17

In assenza del Presidente generale lo sosti-
tuisce il Consigliere più anziano con le facoltà
che gli verranno conferite dal Presidente con
apposita deliberazione. Per anzianità si intende

quella di iscrizione al C.A.I. e dovrà essere de-
finita all'atto dell'insediamento del Consiglio con

apposito verbale, che farà piena fede di fronte
ai terzi.

A. I. - SEZIONE DI BERGAMO

di solidarietà e per far loro conoscere le diret-
tive ed il programma annuale del Sodalizio.

Del pari, i Presidenti delle Sezioni riuniran-
no i soci delle medesime una volta all'anno.

Il Presidente Generale, almeno una volta
all'anno, convocherà, nel modo e nei luoghi che
riterrà più opportuni, i Presidenti sezionali per
trattare i problemi di carattere generale del
Sodalizio e particolari delle Sezioni.

Art. 19

La seconda domenica di giugno tutte le
Sezioni del C.A.I. dovranno singolarmente cele-
brare la GIORNATA DEL C.A.I. >, con una
manifestazione collettiva, In montagna, tra i soci
della Sezione.

PATRIMONIO

Art. 20

Il patrimonio del C.A.I. è costituito :

a) - dai beni di proprietà del C.A.I.
b) - da donazioni, contributi e lasciti
o - dalle quote dei soci vitalizi.
Il Patrimonio può essere investito in titoli

dello Stato o in immobili, M relazione all'og-
getto sociale.

Art. 21

La revisione o la modifica del presente
statuto dovrà essere proposta dal Presidente
Generale del C.A I. ed approvata dal C.O.N.I.

Ari. 22

Lo scioglimento del Club Alpino Italiano
sarà disposto dal Presidente Generale con l'ap-
provazione del C.O.N.I. e sentito il parere del
Consiglio direttivo centrale dell'Ente. Il Patri-
monio passerà in proprietà del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Le biblioteche verranno
assegnate alle biblioteche nazionali.

Ronca, li 1 Febbraio 1931-Anno IX° E. F.

IL PRESIDENTE DEL C.A.I.

f.to A. MANARESI

Art. IS
Redattore Doro. LUIGI VOLPI

Ogni anno tl Presidente provvederà a con- Rodarmi> Responsabile 1Paor. CARLO LUIGI TORRANI

vocare, in adunata nazionale, tutti i soci del '  

Club Alpino Italiano, per cementarne i vincoli BERGAMO - TIPOGRAFIA SECOMANDI



C

$ 
$ STUDIO ARTISTICO

FOTOMECCANICO Carminati Alessandro$ $
$ Viale Vitt. Emanuele N. 27 - BERGAMO - Telefono N. 32-66 5
$ S
iti CLICH_ giS in NERO ed a COLORI ... AUTOTIPIA (mezza tinta) .: TRATTO (bianco e nero) $

$ $
IN ZINC ) .:. RAME :.OTTONE :. TRICROM E e QUATTROCROMIE e STEREOTIPIE .t. 

$'$..,...___, , ,„...... ,,.....„...,,„,„..„,„.._.,,,______:,.
7

_,.. „,..... „.........— :„.2 c2„_„.:,,,, ,,„.....„....,..,_,„:
i bis Piccolo 112(1110 Monco I2ssull h iim io idi 

1

, 
i Sede Soc. e Direzione Generale e Centrale In DIRAMO 

, all'ingrosso 
Sede BRESCIA - Via Umberto I. ed al minuto

i
Corrispondente della Banca d'Udir,

Banco di Mediali e dei Banco di sire, t Nazionali Sete  ed del Estere -
---, t Cotonerie in genere - Specia-

t 

--
Ufficio Cambio in BERGAMO, Viale Roma N. I / lite Sciallerie - Veli Seta -

(Puzzale Porla Nuova) -
Succurali in Bergamo: Ina2.7..1.11tida, 2 - Borgo i 

I Sciarpe - Trapunte Trupun-
mPalazzo (Pi S. Anno) Borgo S. Caterina, i - Viale tini - Coperte d ogni genere.

Roma, la - Succursali in Brescia:N.1,32mA° sull'Oglio
1 e Rogato.

2.0. eg, IlE1,,,..:, 
 BERGAMO Piazza Folliei  tol9pottlel)

Albino - Almt osar Vain Branzi - iirenbab, - 0-q..4..7,-Sz-.--,,-.9.:Ei-cs,213"7,-,-, a

Cal
ate - Cidolzio - Camignotte - Camino (terga 

11
-

, m o Cessano d'Adda- Castelli Caleopio - Castrea- O -6-,2-..-ctSs,Z."-a--,z,D -cs-c,m --cro... ..---(m...¢..0
sato  Osano Bergontageo • Cizzago - Clueonv
Colonne Brescia. - Colombato • Dello .• Erbusco -
Fara d'Adda - Oalligonno - Gaudi ° - Ciarsaitiga -

 Cappelli e Berretti t
Gorgonzola -- Gorno - °rumeno del Monte - Lef re - t

•t Lovere - Munticeli Brucati -Olmo al Bre!~ -Oltre SPINI GERARDO• il Colle - Ospilaletto Bresciano - Paladina - Ponte
S. Pietro - Provagli° d'Ideo -Rocca Frana -Romana ns,1--,Z..s2e--U- ( fu PIETRO )- ts-a,,a-o- i
Lombardo - Itudiatio - S21,1110 F. C. - S. Giovanni

Bianco - S. Merli. de' Calvi - S. Ornobomo linagna g S. Alessandra ERRO - Multo alla ParrocchiaS. Pellegrino Serbia - Sociale -Solco - Spiccino

Taleggio - Travaglialo Tremano - Treviglin -

Urago d'Oglio - Urgono° - Vaprio d'Adda i p Deposito principale del

, 
Capitale Sociale al H .1Dicembre l930 L. .00.000 . 

Cappello BARBISIO
Fondo di riserva

t 

CCC

Totale del patrimonio sociale I. 10.113.162.50 
CAPPELLI DELLE MIGLIORI MARCHEg _ 

NAZIONALI ED ESTERE
TUTTE LE SPERONI' 01 BANCA, BORSA E CAMBIO 

t l 
PREZZI MODICISSIMI

t
n.,,,,,z,,,,,,,,,g4],,m,43.~.7,,a,,,,242 0-4..0-...^6...a,̂ ~7-.5,2,12,7,,CarpS,...2,1Q...E1

CaDOCIporItTI00CI0O0DLIDC000111/0=1001313E/GDEIGICENTICIOMM0DCID0GI00000000131:10001:11:10

M 
• 593'remiata Sartoria assant sin    

B
an n

ó Via T. Tasso N. 46 = BERGAMO = Telefono N. 28=45 E
E 0

Grande assortimento stoffe - Specialità in abiti alla sport
a o
EIDIDOCIOCR:101:1131:1DEMODOCIDOCICICIC1C1031:113OCIDOCICICID13001:11:100000001:11:1DOCIOCIOODOC/1:101:112



s
s BANCA RIMA POPOLARE Bil [ARGANI°

Società Anonima Cooperativa di &abito a eapitale Alimitato g
g  5
5 

Sede Sociale e Dir alone Centrale In BERGAMO

BERGAMO (con Ufficio Cambio) - MILANO - TREVIGLIO

S TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 
5 
S

sS
 Dott. Piero Leidi 
,5. del Sanatori di Prasomaso 5

3
5

Malattie Polmonari 
s
S

5,
5RAGGI X
5

5 S
% )3ERGAMO %
S Via V. Tasca - Telefono 4244 S
S

S
s

S

Orario: Giorni feriali 9-11 14-17 e
„ festivi 9-11

5
5

killICO LOBENZI
ODOODDO BEKGAZIO CIODDIDOD

CANTIERE-Via Angelo Mai, 12 (Te1.43 114)

STABILIMENTI - Via 0510,87 (ro. 14-119)

iratallmricazione Mattonelle

a banchetto ed a compressione
25 idraulica - unicolori ad intarsio -

}5 ,9,9 a marmette in mosaico alla vene-

")
* zinna - a pietrine - TUBI in ce-

mento e Tubi di Grès — Pani-
Ui menti in piastrelle greificate cotto,

057 asfalto gettata in cemento., 
92icestintontí ceramici

Yrorniture complete per Edili

VENDITA CEMENTI, CALCI, GESSO

s
s BANCA BERGAMASCA % 

s 
s

SS DI DEPOSITI E CONTI CORRENTIS
S FONDATA NEL :873

S Società Anonima - Capitale 30.000.000
S S

%,, 
• SEDI: s

g Bergamo - Genova - Milano !ss
s

5 
% ..~.

---5 . M. 40 Stizzii in Provincia
5
5 5 Operazioni di Banca ss

Borsa e Cambio 5se,---------;)
D

Alpinisti !!!
LE MIGLIORI

COLAZIONI FREDDE

ai tramo presso la balda Salaineria

s
5
s
5
5
$

OSAR [ 115g[llfilii 

s
s
s
s
5; ........................................ 5.5?:::::. .. S,

Bergamo   5• .;:',. i",.
XX Settembre M. 5 ',...-:7 S

e,:•,,,..,:orle......-A•es•Notun,....,,,,,,,,,,,,,,,,,4

yS
.....

Studio Fotografico A. TERZI 
s..

%   
Via Zambonate, 27 - BERGAMO - Telefono 9-44 S

S 5
5 Fotografie d'Arte - Studio di Primo Ordine per Bambini S
5 Stampa e ingrandimenti per i Sigg. Dilettanti - Tutti i lavori affidati a questa ditta Sr,

5S 
vengono eseguiti con la massima cura e puntualità

D ..,,,,,....,,,,,,,,,....t ....notioriottotue.,,,,,,,,rnann..-vani....,..,,,,,,,,,,,oi..,ri~...,,,,,,Prionorisizo, D



(is

ti

ti

S

s Servizio Trevellers Cheques (Assegni per i Viaggiatori)

• Conti Correnti con Assegni " Vade-mecum „

• • •:.,:ee

BANCA CONNERCUME OVAEUARIA
Società, Artortiarast.

.2A /4-; :SEDE MILANO Xt
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ti

Capitale Sociale L. 700.000.000 interamente versato - Riserve L. 560.000.000 S

ti
tiSEDE DI BERGAMO

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ti

E irtaracortor.unastrumustursuorumsoeueruntorama.ro.numumll 13.sotartrooss,raurromareserstourthumamarotoramammitsocona

GARAGE PIETRO NA/111

1. per la vendita dei biglietti delle Ferrovie 5
2 dello Stelo - Ferrovia di Valle Seriana e
di Valle Brembana - Ferrovie Federali svio- 2
vere - Agenzia della Navigazione Generale 5

S Italiana - La Veloce - Lloyd italiane.

Corrispondente della' "CIT,, 5
DEPOSITI E ASSICURAZIONI s

Viale Vittorio Emanuele, 10

Telefono N. 11-83

s s s
10[1[11r REE TRASPORTI s s

S già Sala—Benini S S

%
S  BERGAMO SEDE - Via Angelo Mal, 19 - Telef. 20-26 %

TRASPORTI per l'int 
S S

erno e per l'estero - s 
S

S Grandi magazveni raccordati di nuovo S s
impianto.

AGENZIA VIAGGI Viale Roma, 2 S S
S S

S NOLEGGI
ss per qualsiasis
s destinazione

BANCA INDUSTRIALE DI BERGAMO
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN BERGAIVIO

Capitolo Sociale L. 10.000.000.1nteramente versato
Sede: PIAZZA DANTE — Indirizzo telegrafico BANCEIERGAMO — Telefon, N. 21-84 a 21-136

Agenzia te Ciad:Via Giacomo Quarenghi - Telefono 19-67

Libretti di risparmio liberi vincolati e speciali
a tasso da convenirsi.

Conti Correnti liberi e vinc ?lati a tassa e di-
sponibilità da convenirsi.

Conti Correnti di corrispondenza.
Sconto ed incasso di portafoglio semplice e

documentato su Italia e sull'Estero.
Compra-vendita Tirali a contanti e a termine

ed esecuzione ordini di Borsa.
Compra-vendita di divise e valute estere.

os242-13

Anticipazioni e Riporti su titoli di Stato e su
valori industriali a mercato corrente.

Emissione di Assegni sull'Italia e sull'Estero
Savizin di Assegni Circolare pagabili su tutte

le piazze d' Italia.
Aperture di Credito ed acceltazioni commer-

ciali su Italia e su Estero.
Pagamento ed Incasso cedole e tiloli estratti.
Custodia ed Amministrazione di titoli.
Locazioni Casette-Forti.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE: PEIENT On. O. UN. ANTONIO Cavaliere del Lavoro - Presidente.
Vitali Or. Uff. Avv. Carlo Viee-Presidiate — Albini Ing Corno. Riccardo - Amhiveri Conto. Giovanni . risani
Comm. Giovan - Paris Dr. Comm. Diede - Pasciti Ing. Mario - Raffaeleng  Paolo - Tacimeli Cav. Enrico.

Notalo Leonardo Pellegdiii, Segretario — Porcisi Re g.  - Pavoni Sa g. Cav. RInaldo - Vago Avv.
Cav. Achille.

DIREZIONE: Inverntazi Rag. Osvaldo, Direttore — Marè Rag. Pietro e Ciocca Rag. Luigi, Vice Direitore.



S.A. INDUSTRIA CERARIA

BERGAMO
,•,000".....A 02172 "off troz2- Via Brojeta 35

Sta bi lirner2ro :Yia Maleir 6-

CANDELE STEARICHE - LUMINI DA NOTTE, marca IREOS >

CORDOLO PER FONDERIA

CERA DA PAVIMENTI - CERE PREPARATE PER OGNI USO INDUSTRIALE

ARTICOLI PER LA CERATURA E PARAFFINATURA DEI FILTRI

Paraffine - Stearine - Ceresine - Carnaube - Oeoeheriti - Cere d'api - Cere madrine e Cere
Giapponesi - Colo," preparati per l'industria terapia - Incensi - Olii - Vaselina - Saponi
da bueak per uso Industriale,

GEVIIERT
• 92ollfilms che dovete preferire

e che assicurano i successi!

Chiedeteli ovunque


